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EDITORIALE

Dopo la pausa estiva, torniamo con il  nuovo numero  dedicato alle 
province di Como e Lecco.

Il primo articolo del magazine descrive la crescita dell’economia lariana, 
presentando una sintesi dei risultati emersi nel corso della 24esima Giorna-
ta dell’Economia. Abbiamo poi ripreso il tema dei bonus fiscali, focalizzan-
doci sulle misure a sostegno delle famiglie, dei giovani e dei soggetti fragili, 
e sugli incentivi alle imprese che innovano; sul fronte dei bonus edilizi, ac-
canto alle ristrutturazioni abbiamo riservato particolare attenzione all’effi-
cienza termica, ai mutui e alle locazioni. 

La sezione che riguarda l’arte, la storia e il territorio offre una panoramica 
più ampia rispetto alle sponde del Lario, toccando anche le valli circostan-
ti e la porzione della Brianza lariana; il nostro viaggio ideale culmina in 
un’ampia trattazione della Valsassina e delle sue manifestazioni più carat-
teristiche. Abbiamo infine ripreso l’apprezzata rubrica dedicata ai perso-
naggi famosi, raccontando le storie di imprenditori e imprenditrici lariani 
che hanno creato valore e ricchezza. 

Anche questo magazine, rinnovato in alcuni dettagli grafici, è cellophanato 
con Il Sole 24 ore, distribuito con dispenser nel territorio , sfogliabile online 
www.24h-adv.com/comoleccoottobre26 e inviato tramite  sms, previa pro-
filazione del target in base agli inserzionisti.

In attesa del nostro fiore all’occhiello dedicato al S. Natale e alle tradizioni 
cristiane, curato da Elena Cappellaro, usciremo ai primi di novembre con 
il magazine dedicato alla provincia di Bergamo. Non resta dunque che 
ringraziare gli inserzionisti e i lettori per la fiducia che rende possibile il 
nostro progetto. A tutti diamo appuntamento in edicola e auguriamo buona 
lettura. 

ECCOCI A COMO E LECCO!
Renata Sortino
info@24h-adv.it
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Un’economia a due 
velocità

Il 2025 consegna un’economia 
lariana a due velocità: è questo 
il risultato che emerge dalla 
24esima Giornata dell’Economia 
della Camera di Commercio 
Como-Lecco. Dopo i primi mesi a 
rilento, è arrivata una ripresa che 
ha portato il bilancio in positivo. 

LA TENUTA DEI SETTORI 
PRODUTTIVI

Il settore manifatturiero ha regi-
strato segnali negativi nel 2024 
e nei primi mesi del 2025. Nella 
seconda parte dell’anno, tuttavia, 
produzione e fatturato hanno re-
gistrato una decisa inversione di 
tendenza.
La produzione industriale lariana 
è cresciuta complessivamente di 
circa mezzo punto percentuale: 
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lariano: l’insieme degli indici relativi alla “ricchezza e consumi” registrano un balzo 
significativo per la provincia di Como (dal 33° al 13° posto) e una lieve flessione per quella 
di Lecco (dal 2° al 5° posto). Positivo anche il risultato relativo agli “affari e lavoro”, con 
una decisa risalita per il lecchese (dal 45° al 21° posto), sopravanzando di poco la realtà 
comasca (che arretra leggermente dal 20° al 23° posto). 

Anche nel 2025 l'economia lariana si è trovata a fare i conti con la complessa e 
imprevedibile evoluzione dello scenario geopolitico internazionale, che ha negativamente 
influenzato le politiche economiche mondiali e i costi delle materie prime sui mercati di 
riferimento. L’area lariana, caratterizzata da un grado di “apertura” internazionale fra i più 
elevati nel Paese (40% l’ammontare delle esportazioni sul valore aggiunto), è risultata 
quindi particolarmente esposta agli improvvisi mutamenti di scenario.  

 
 

Tavola 1.2 – Principali indicatori relativi al sistema economico lariano | Anno 2024-2025 

Indicatori  Anno Como Lecco 
Area 

lariana 

Prodotto Interno Lordo 

Totale (Milioni Euro) 2025 21.762 13.288 35.050 
Pro capite (Euro) 2025 36.350 39.800 37.454 

Variaz.% 2024-2025 +0,5 +0,4 +0,5 
Variaz.% 2019-2025 +5,9 +3,8 +5,1 

Esportazioni 
Variaz. % Totale 2024-2025 -4,5 +7,1 +1,0 

Variaz. % verso USA 2024-2025 +3,3 +16.6 +10,0 
Quota % Export USA 2025 7,4 8,2 7,8 

Propensione all’Export  Export/Valore aggiunto 2025 31,6% 52,3% 39,5% 

Sistema bancario credito alle imprese 
al 31.12 

Milioni Euro 2025 5.963,4 4.034.6 9.998,0 

Milioni Euro 2024 5.623,4 3.937,8 9561,2 

Variaz.% 2024-2025 -5,7 -2,4 -4,4 

Depositi bancari e postali Variaz.% 2024-2025 +1,9% +4,4% +2,9 
Mercato immobiliare abitazioni 
(Transizione Normalizzate) 

Variaz.% 2024-2025 +5,8% +7,2% +6,3% 
 

Fonte: Ufficio Studi CCGIA Mestre su dati Banca d’Italia, ISTAT e Agenzia delle Entrate - Osservatorio mercato immobiliare 
 

  

Le stime relative all’andamento del PIL registrano per l’area lariana un incremento 
nell’ordine dello 0,5%, con un valore pro capite (superiore a Lecco rispetto a Como) che 
colloca l’area lariana nella fascia alta nel ranking nazionale. 

In un quadro caratterizzato da diversi indicatori di segno positivo (il valore dell’export in 
generale e l’aumento del 10% di quello verso gli Stati Uniti, le transazioni immobiliari, i 
depositi bancari e postali), va rimarcata la riduzione del credito alle imprese da parte del 
sistema bancario (-4,4%) con possibili ricadute negative sugli investimenti. 

Tra questi ultimi, quelli finalizzati all’utilizzo di tecnologie legate all’intelligenza artificiale 
sono ancora limitati e nelle fasi iniziali. Nel 2025 - secondo i dati dell’Indagine Excelsior 
- le imprese lariane che hanno avviato “percorsi finalizzati” rappresentano il 10-12% del 
totale (con una leggera prevalenza nei servizi rispetto all’industria); il livello sale intorno 
al 20% nelle imprese con più di 10 dipendenti, ma in quelle di minor dimensione i valori 
sono al di sotto della media. Nella maggior parte delle imprese gli ambiti di più immediato 
utilizzo dell’AI sono quelli relativi al marketing e all’e-commerce, alla gestione 
economico-finanziaria, alla progettazione e sviluppo. 

ECONOMIA LARIANA
RESILIENZA E NUOVE SFIDE 

La stima di crescita del Pil è dello 0,5%, con indici favorevoli dall’export 
alle transazioni immobiliari, dai depositi bancari e postali al reddito dispo-
nibile delle famiglie. La forte apertura internazionale e la presenza di pic-
cole e medie imprese sono contemporaneamente punto di forza e fonte 
di vulnerabilità. 
Nell’area lariana le esportazioni valgono circa il 40% del valore aggiun-
to: le tensioni geopolitiche, l’aumento dei costi energetici, le difficoltà di 
approvvigionamento delle materie prime e l’andamento irregolare della 
domanda hanno effetti immediati sulle imprese.
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a Como la produzione industriale 
ha registrato una flessione dell’1%, 
mentre a Lecco è cresciuta del 
2,5%. Nell’artigianato la produ-
zione si è mantenuta sostanzial-
mente sui livelli del 2024, con un 
aumento dello 0,9% nel comasco 
e una diminuzione dell’1,3% nel 
lecchese.
La resilienza delle imprese conti-
nua a essere un elemento distinti-
vo dell’economia lariana. Nel cor-
so degli ultimi anni molte aziende 
hanno mantenuto la capacità di 
investire in nuovi processi pro-

duttivi, servizi, ricerca di nuovi 
mercati e innovazione, nonostante 
l’incertezza del contesto.
Una parte crescente del siste-
ma produttivo è impegnata nella 
transizione digitale ed ecologica 
e nell’adozione di processi orien-
tati alla sostenibilità. Ma proprio 
sul terreno dell’innovazione più 
recente emerge uno dei principa-
li ritardi: l’intelligenza artificiale è 
ancora utilizzata da una minoran-
za delle imprese.
Nel 2025, secondo l’indagine 
Excelsior, le imprese lariane che 
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comparto manifatturiero nel suo complesso ha segnato una diminuzione del 5,4% (-3,5% 
in Lombardia e -2,4% in Italia), con un calo più pesante a Como (-5,9% contro -4,5% 
lecchese). A ridursi è il numero delle imprese sia dell’industria in senso stretto (-3,2% 
Lario, -3,5% Como e -2,6% Lecco; Lombardia -2,5% e Italia -2%) che, soprattutto, 
dell’edilizia (rispettivamente -7,2%, -7,8%, -6,2%; -4,2% e -2,7%3). 

In diminuzione anche il commercio (Lario,-5,1%, calo decisamente superiore al -2,7% 
regionale e al -2,2% nazionale), soprattutto a Lecco (-5,6%, contro il -4,8% comasco). La 
riduzione delle imprese commerciali ha determinato un andamento negativo del terziario 
dell’area lariana, che nel suo complesso, ha visto un calo dello 0,7% (contro il +1% 
lombardo e il +0,5% italiano), in particolare a Lecco (-1% contro il -0,5% di Como). In 
flessione anche le imprese del settore agricoltura, -3,5% (contro il -1,7% regionale e  
-1,6% del Paese), diminuzione simile in entrambi i territori (-3,5% contro il -3,7% 
lecchese) 9. 

Tavola 2.3 - Imprese registrate per settore di attività al 31.12 e variazione % degli stock. Anni 2024-2025 | Area lariana 

Settori 
Anno 2024 

Anno 2025 Variazione % 
2024/2025 V.a. % 

Agricoltura 3.136 3.026 4,3 -3,5 
Industria manifatturiera e Public Utilities 9.840 9.527 13,5 -3,2 
Costruzioni 12.381 11.488 16,3 -7,2 
Commercio 15.258 14.483 20,6 -5,1 
Altri servizi 31.426 31.891 45,3 1,5 
TOTALE 72.041 70.415 100,0 -2,3 

 

 N.B.: Le imprese non classificate sono state ripartite in base al peso di ciascun settore. I dati del 2025 sono con la nuova codifica Ateco 
2025 (cfr. nota 5) 

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati StockView Infocamere 

 

Figura 2.1 – Ripartizione delle imprese registrate per settore di attività al 31.12. Anno 2025 | Provincia di Como e Lecco 

  

N.B.: incluse le imprese non classificate ripartite in base al peso dei settori 

Fonte: Infocamere - Banca dati StockView e Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco. 

N.B. A partire dal 2025 la codifica è ATECO 2025. Nei due grafici le attività riferite alla “riparazione e manutenzione di autoveicoli”(nuovo codice 
Ateco 95.31) e alla “riparazione e manutenzione di motocicli” (95.32) sono state attribuite al commercio e tolte agli “altri servizi” (cfr nota 5). 

 

 
9 Le imprese non classificate sono ripartite tra gli altri settori in base al peso percentuale di ciascuno di essi. Pertanto, a causa degli 
arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori. Tra parentesi è indicata la variazione percentuale (per la 
definizione, cfr. nota 3). 

Agricoltura 4,3%
Manifatturiero e 
public utilities                

14,6%

Costruzioni 
16,2%

Commercio               
21,1%

Altri servizi 
43,7%

Como Lecco 

Agricoltura 4,3%
Manifatturiero 

e public utilities      
13,0%

Costruzioni 
16,4%

Commercio 
20,3%

Altri 
servizi 
46,1%

Nel mercato immobiliare turistico sta emergendo una domanda sempre più rilevante: 
una casa vale soltanto per ciò che è oggi o per il reddito che può generare domani?

Il Lago di Como è ormai una destinazione internazionale 
consolidata. Parallelamente, la Valsassina sta attirando una 
domanda crescente grazie alla vicinanza con Milano, all'offerta 
outdoor e a valori immobiliari ancora competitivi rispetto alle 
località più note del lago.

Per investitori e proprietari questo significa una cosa: 
immobili sottoutilizzati, seconde case, proprietà ereditate o 
abitazioni da ristrutturare possono trasformarsi in asset capaci 
di generare reddito e aumentare il proprio valore di mercato. 
Ma rappresentano anche un'opportunità per chi desidera 
acquistare un immobile non solo per il suo valore patrimoniale, 
ma come investimento orientato alla redditività.

La differenza non è l'immobile in sé, ma il suo posiziona-
mento. Una casa ristrutturata, arredata e progettata per il 
mercato degli affitti brevi può intercettare una clientela in-
ternazionale che oggi rappresenta la parte predominante della 
domanda turistica sul territorio.

In questo contesto, Nativoo opera tra Lago di Como e 
Valsassina con oltre 200 immobili in gestione e un modello 
che accompagna proprietari e investitori lungo l'intero percorso di valorizzazione: ricerca e analisi delle 
opportunità, eventuale ristrutturazione, allestimento, commercializzazione e gestione degli affitti 
brevi. Grazie alla divisione RE segue anche le pratiche di compravendita.

L'obiettivo non è semplicemente affittare una casa, ma costruire un prodotto turistico competitivo e 
visibile sui mercati internazionali nei quali Nativoo opera quotidianamente.

Questo approccio apre una prospettiva interessante anche per chi desidera vendere. Una proprietà 
che genera prenotazioni, dispone di uno storico documentato di ricavi e ha una gestione già operativa può 
risultare particolarmente attrattiva per investitori italiani e stranieri interessati al mercato degli affitti brevi.

In altre parole, la valorizzazione non passa più soltanto dalla quotazione immobiliare, ma dalla capacità 
di trasformare un immobile in un'attività economica funzionante.

Per questo una casa ereditata, una seconda abitazione poco utilizzata o un immobile da acquistare 
con finalità di investimento possono rappresentare un'opportunità concreta per accedere a un mercato 
turistico internazionale in continua crescita.

LAGO DI COMO E VALSASSINA: 
il valore nascosto del patrimonio immobiliare

tel: 3338626037  |  www.nativoo.it  |  email: info@nativoo.it
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hanno avviato percorsi finalizzati 
all’utilizzo dell’intelligenza arti-
ficiale rappresentano circa il 10-
12% del totale. La quota sale intor-
no al 20% tra le aziende con più 
di dieci dipendenti, mentre è in-
feriore alla media nelle imprese di 
minori dimensioni. Gli ambiti nei 
quali l’AI trova oggi le applicazioni 
più immediate sono il marketing 
e l’e-commerce, la gestione eco-
nomico-finanziaria, la progetta-
zione e lo sviluppo.

I SERVIZI MOTORE 
DELLA CRESCITA

Se la manifattura ha mostrato ca-
pacità di resistenza, è il terziario a 
rappresentare il principale motore 
della crescita. Nel 2025 il volume 
d’affari dei servizi è aumentato 
dell’1% in provincia di Lecco e del 
6,4% in quella di Como. L’indice 
lariano è salito a 138 punti, contro 
i 132,5 del 2024.
A sostenere la performance con-

tribuiscono soprattutto il turismo 
e la progressiva diffusione di servi-
zi alle imprese più avanzati. La cre-
scita del turismo produce effetti 
che vanno oltre il settore ricettivo: 
aumenta la domanda nei pubblici 
esercizi, nel commercio, nei servizi 
e nelle attività collegate all’acco-
glienza.
Anche il commercio ha chiuso 
il 2025 con un risultato positi-
vo: l’indice del volume d’affari ha 
superato per la prima volta negli 
ultimi quindici anni quota 116. La 
crescita è stata però contenuta, 
pari allo 0,7% nel lecchese e all’1% 
nel comasco.
Dietro il dato positivo si nasconde 
una trasformazione più problema-
tica. I consumi delle famiglie sono 
meno dinamici, i negozi tradizio-
nali diminuiscono e la concorren-
za della grande distribuzione e, 
soprattutto, del commercio online 
continua a modificare le abitudini 
di acquisto. A questo si aggiungo-
no l’aumento dei canoni di loca-
zione, in particolare nei due ca-
poluoghi, e la crescita dei costi 
energetici.
L’arretramento del commercio tra-
dizionale ha ricadute sulla qualità 
della vita nei centri urbani, prima 
ancora che sui bilanci delle singo-
le imprese.

I DATI DELL’OCCUPAZIONE

La trasformazione della struttu-
ra economica si riflette anche sul 
mercato del lavoro. L’espansio-

ELETTROMECCANICA RIVA & BRUTTI DAL 1960
RIPARAZIONE e VENDITA MOTORI ELETTRICI

Dal 1960 curiamo ogni  
riparazione con impegno:  
la nostra esperienza si integra 
con la continua innovazione.  
La qualità dei materiali  
e le tecnologie all’avanguardia 
permettono una diagnosi precisa 
ed un intervento mirato.

• Vendita Nuovi Prodotti
• Avvolgimento e Riparazione
1. Motori Elettrici   2. Elettropompe   3. Trasformatori  
4.  Utensili elettrici   5. Ventilatori   6. Ricambi

23868 Valmadrera (Lc) - via Casnedi, 58 - tel. 0341 581374 / 334 6390148
vendite@rivaebrutti.it - www.rivaebrutti.it

ne dell’occupazione nei servi-
zi ha ampiamente compensato 
la riduzione dei posti di lavoro 
nell’industria e nell’artigianato; è 
cresciuto anche il numero dei la-
voratori autonomi. 

L’indice occupazionale laria-
no del commercio e del turismo 
è salito nel 2025 a 117 punti, dai 
111,6 del 2024. Ancora più signifi-
cativa la crescita nei servizi, dove 
l’indice ha superato quota 145. 
Qui, però, emerge una forte diffe-
renza territoriale: Como raggiunge 
159,7 punti, mentre Lecco si ferma 
a 117,6. Inoltre, una parte dei nuovi 
posti nei servizi presenta caratte-
ristiche stagionali o comunque di 
durata limitata.
Molto meno dinamica appare in-
vece l’occupazione nell’industria 
e nell’artigianato. L’indice indu-
striale lariano è passato da 100,6 
a 100,9, mentre quello artigiano è 
rimasto invariato.
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IL NODO GENERAZIONALE 
DELLE IMPRESE

Uno dei segnali più significativi 
riguarda la composizione del tes-
suto imprenditoriale. La quota di 
imprese giovanili rimane di poco 
inferiore all’8,5%. È un valore su-
periore alla media nazionale, ma 
sostanzialmente fermo nell’ultimo 
decennio. Le difficoltà sono molte-
plici: costi operativi elevati, acces-
so al credito, carenze formative e 
complessità burocratico-ammini-
strative. Particolarmente signifi-
cativa è la difficoltà a diffondere 
una vera cultura dell’imprendito-
rialità nella scuola.

All’estremo opposto, cresce il 
peso degli imprenditori più an-
ziani. Nel 2024 gli ultra60enni 
rappresentavano il 27,5% dei com-
mercianti e il 28,4% degli artigiani, 
contro rispettivamente il 22,5% e 
il 20,1% del 2019. Al contrario, gli 
under 30 erano appena il 6,8% fra 
i commercianti e il 4,1% fra gli ar-
tigiani.
È uno squilibrio che rischia di di-
ventare strutturale. Il problema 
non è soltanto il ricambio ana-
grafico dei titolari, ma la capacità 
di trasferire competenze, clienti, 
relazioni e cultura d’impresa alle 
nuove generazioni. 
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4 L’OCCUPAZIONE E IL MERCATO DEL 
LAVORO 

4.1 OCCUPAZIONE E LAVORO NELL’AREA LARIANA 

Segnali di 
rallentamento 

occupazionale e 
trasformazione 

della domanda di 
lavoro 

 

 

 

I dati della 
Rilevazione delle 

Forze di Lavoro 
ISTAT 

L’analisi dei principali indicatori del mercato del lavoro dell’area lariana nel 2025 
evidenzia un contesto caratterizzato da elementi contrastanti: da un lato permane una 
significativa capacità del sistema economico locale di generare opportunità lavorative e 
di mantenere un saldo positivo tra assunzioni e cessazioni; dall’altro emergono segnali di 
rallentamento dell’occupazione complessiva, accompagnati da cambiamenti nella 
composizione del lavoro e nella struttura della domanda espressa dalle imprese. 
L’insieme dei dati suggerisce, dunque, una fase di assestamento dopo gli anni di forte 
ripresa successivi alla crisi pandemica, in un contesto economico che continua a risentire 
delle incertezze internazionali, della debolezza della manifattura europea e delle 
persistenti difficoltà di reperimento del personale qualificato. 
La popolazione occupata nell’area lariana, comprendente le province di Como e Lecco, 
passa infatti da 407.240 occupati nel 2024 a 400.820 nel 2025, con una riduzione 
di 6.420 unità: si tratta del primo dato negativo, dopo una fase di sostanziale stabilità 
occupazionale. 

Tavola 4.1 - Andamento della popolazione occupata nell’area lariana. Anni 2024 e 2025 

Anno 
Totale Dipendenti Indipendenti Dipendenti Indipendenti 
V.A. V.A. V.A. % % 

2024 407.240 331.420 75.820 81,4 18,6 

2025 400.820 312.510 88.310 78,0 22,0 

Variazione -6.420 -18.910 12.490 -3,4 3,4 
 

Dati in valore assoluto arrotondati alle decine. 
Fonte: ISTAT - Rilevazione Continua Forze di Lavoro 

La diminuzione 
dell’occupazione 
dipendente e la 

crescita del lavoro 
autonomo 

La riduzione degli occupati ha riguardato esclusivamente il lavoro dipendente, che 
diminuisce da 331.420 a 312.510 unità, registrando una perdita di 18.910 lavoratori. 
Viceversa, gli occupati indipendenti aumentano da 75.820 a 88.310 unità, con un 
incremento di 12.490 persone. Tale dinamica comporta una perdita di 3 punti percentuali 
del peso dei dipendenti rispetto al totale (passando dall’81,4% al 78%); viceversa, la 
quota del lavoro indipendente cresce dal 18,6% al 22%. Si tratta di una variazione di 
notevole entità, che potrebbe essere collegata a diversi fenomeni: da un lato la diffusione 
di forme di lavoro autonomo professionale, collaborazioni e forme di autoimpiego (spesso 
legate ai servizi avanzati e alle attività ad elevato contenuto di competenze); dall’altro 
possibili processi di esternalizzazione o riorganizzazione aziendale, che portano parte 
della forza lavoro a scegliere modalità contrattuali meno tradizionali. La diminuzione 
complessiva degli occupati, pari all’1,6%, non assume ancora le caratteristiche di una crisi 
occupazionale diffusa, ma rappresenta comunque un segnale che merita attenzione. 

  

C u c i n e  s u  m i s u ra

L i v i n g

Zo n a  n o t t e

C a m e re t t e

I m b o t t i t i

A c c e s s o r i  e  c o m p l e m e n t i

VIALE COMO 2, BINAGO (CO) - 031942768 
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Il fenomeno è evidente anche nei 
numeri dell’occupazione indi-
pendente. Tra il 2019 e il 2024 gli 
operatori e i collaboratori familiari 
delle imprese artigiane sono di-
minuiti di oltre 4.600 unità, il 13%. 
Nel commercio la contrazione è 
stata superiore alle 1.200 unità, 
pari al 4,4%.

UN TESSUTO 
IMPRENDITORIALE IN 

CONTRAZIONE

Nonostante queste criticità, il si-
stema imprenditoriale lariano 
non mostra una dinamica di crisi 
generalizzata. Il tasso di natalità 
delle imprese è stato nel 2025 
del 5,8%, appena inferiore al 6% 
del 2024, mentre il tasso di mor-
talità naturale è sceso dal 5,5% al 
5,1%. Per il quinto anno consecu-
tivo il bilancio annuale è quindi 
rimasto positivo. Il numero del-
le imprese registrate, tuttavia, è 
diminuito del 2,3%, passando da 
72.040 a 70.400. 
Anche le localizzazioni operative 
sono diminuite: a fine 2025 erano 
92.800, contro le 94.000 dell’anno 
precedente, ma quasi 10.400 unità 
operative, pari al’11,2% del totale, 
appartengono a imprese con sede 
legale al di fuori dell’area laria-
na. Questa presenza è particolar-
mente significativa nei comparti 
chimico-farmaceutico, sanitario, 
elettronico ed elettrico, nel com-
mercio, nell’alberghiero e nella ri-
storazione. 

L’EXPORT TRA FORZA E 
VULNERABILITÀ

L’apertura internazionale rimane 
uno dei principali punti di forza 
dell’economia lariana. Nel 2025 
il valore delle esportazioni è 
cresciuto dell’1%, raggiungendo 
12,544 miliardi di euro. Le impor-
tazioni sono però aumentate del 
10,7%, portando il saldo commer-
ciale positivo a 5,144 miliardi, infe-
riore ai 5,729 miliardi del 2024.
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La Germania resta il principa-
le mercato di destinazione, con 
il 15% dell’export lariano. Anche 
Francia, Cina, Spagna e Svizzera 
hanno ridotto il proprio peso. Con-
tro tendenza si collocano gli Stati 
Uniti, con un aumento di 30 mi-
lioni di euro, portando la quota 
sul totale dal 7% al 7,8%. 

Anche all’interno della manifat-
tura le performance sono molto 
differenziate. I prodotti del siste-
ma moda hanno registrato una 
flessione del 6,1%, mentre il com-
parto chimico-farmaceutico ha 
subito una contrazione ancora più 
marcata. Il meccanico e i mezzi 
di trasporto hanno perso il 2,3%, 
il legno-arredo l’1,5%. In direzione 
opposta si è mosso l’alimentare, 
con un incremento dell’export del 
12,2%, mentre gli altri compar-
ti manifatturieri hanno registrato 
una crescita del 6,7%. 

IL CREDITO E GLI 
INVESTIMENTI

Nel 2025 il credito bancario alle 
imprese è diminuito del 4,4%. 
La contrazione può avere conse-
guenze dirette sulla capacità di 
investimento proprio nel momen-
to in cui le imprese sono chiamate 
ad affrontare transizione digitale, 
sostenibilità, innovazione tecnolo-
gica e trasformazione dei merca-
ti; la questione è particolarmente 
delicata per le piccole imprese.
L’intelligenza artificiale rappre-
senta in questo senso un banco 
di prova. Il fatto che soltanto una 
quota relativamente ridotta del-
le imprese abbia avviato percorsi 
strutturati mostra che il processo 
è ancora nella fase iniziale, nella 
quale servono tecnologie, compe-
tenze, formazione, capacità di ri-
pensare processi e organizzazione.

TRASFORMARE LA 
RESILIENZA IN STRATEGIA

Il bilancio del 2025 è dunque po-
sitivo: l’economia lariana ha di-
mostrato di saper assorbire shock 

esterni, attraversare una fase di 
rallentamento e tornare a cre-
scere. Ha una manifattura ancora 
competitiva, un forte radicamento 
internazionale, un turismo capace 
di generare valore e un sistema di 
servizi in espansione.
Allo stesso tempo, però, l'invec-
chiamento degli imprenditori, 
la difficoltà del ricambio genera-
zionale, il declino del commercio 
tradizionale, la riduzione degli 
operatori artigiani, la difficoltà di 
accesso al credito e la lentezza 
nell’adozione dell’intelligenza ar-
tificiale sono segnali che vanno 
monitorati con attenzione.
Il vero passaggio consiste nel tra-
sformare la resilienza in capacità 

di innovazione: favorire l’ingresso 
dei giovani nell’impresa, sostene-
re il trasferimento generazionale, 
rafforzare le competenze, accom-
pagnare le piccole aziende nella 
transizione digitale ed ecologica 
e mantenere aperte le porte dei 
mercati internazionali.
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Bonus fiscali, agevolazioni 
e incentivi

Sostegno ai redditi medio-bassi, 
investimenti produttivi e transizione 
energetica: sono queste le linee 
guida della Legge di Bilancio 
2026, caratterizzata da interventi 
selettivi e mirati, più sostenibili 
per i conti pubblici e meno legati 
all’emergenza.

SPECIALE BONUS
PANORAMICA DEI BONUS 2026

Gli interventi dedicati alle perso-
ne fisiche servono soprattutto a 
rafforzare il reddito dei lavoratori 
dipendenti e dei nuclei familiari 
con figli in un periodo in cui l’infla-
zione e i rincari energetici hanno 
eroso gravemente il potere d’ac-
quisto del denaro. Seguendo l’im-
postazione della riforma IRPEF, 
con scaglioni più favorevoli per i 
redditi medio-bassi e detrazioni 

rafforzate, si alleggerisce la pres-
sione fiscale sulle buste paga.

La Carpenter sas nasce con la passione per il
settore dell'arredamento. Carlo ha iniziato la sua
attività di falegname presso Grattarola S.p.A.,
ditta valsassinese specializzata nella produzione
di mobili in legno massello.

La Carpenter riesce a fornire diversi stili di
arredamento dal rustico al moderno con la
realizzazione di progetti ad hoc in grado
di soddisfare le esigenze ed i gusti dei
propri clienti.

La scelta del materiale utilizzato e l'attenzione al
dettaglio rendono il prodotto realizzato dalla
Carpenter unico e duraturo nel tempo.

www.carpentersas.it
+39 333.6847409

Viale della Vittoria 17 – 23815 Introbio (LC)

@regazzoni_carlo

PERSONE FISICHE E SOSTEGNO AL REDDITO

Per le persone fisiche l’accesso ai benefici dipende in gran parte da indi-
catori oggettivi come l’ISEE; per le imprese, invece, la manovra incoraggia 
chi investe in produttività e posizionamento, dimostrando capacità di 
pianificazione fiscale, finanziaria e strategica sul medio periodo.
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L’indicatore ISEE in corso di vali-
dità è lo strumento indispensabile 
per stabilire chi può accedere al 
sussidio. Con una soglia inferiore 
a 9530 € annui si rientra nella fa-
scia della povertà assoluta, che dà 
diritto alle misure di inclusione per 
i soggetti fragili; fino ai 15.000 € 
si possono ottenere alcuni bonus 
sociali contro il caro vita. In que-
sta categoria rientrano la Carta 
“Dedicata a Te” da 500 euro per 
famiglie con ISEE fino a 15.000 
euro e misure di supporto al costo 
dell’energia e alle bollette per le 
fasce più fragili, con ISEE fino a 
circa €9.530 (salvo maggiorazioni 
per famiglie numerose).

A TUTELA DELLA 
FAMIGLIA

Gli interventi a sostegno della geni-
torialità si estendono alle famiglie 
che rientrano nei limiti di 40.000 € 
annui. L’Assegno Unico Universale, 
erogato mensilmente in base alle 
fasce di reddito, spetta a tutti i mi-

norenni e ai maggiorenni entro i 
21 anni di età che studiano o sono 
disoccupati. Il bonus per le madri 
lavoratrici con almeno due figli è 

stato potenziato, passando da 40 
a 60 euro mensili per chi rientra 
nei limiti di reddito di 40.000 €. 
Restano inoltre operativi il bonus 
nascita e adozione, un contributo 
di 1000 € una tantum, e il bonus 
nido. I nuclei familiari fino a 15.000 
€ possono richiedere la Dote Fa-
miglia, un contributo di 300 € per 
finanziare le attività sportive e ri-
creative dei ragazzi dai 6 ai 14 anni 
in periodo extrascolastico.
Ai giovani sono dedicate alcune 
iniziative volte a promuovere lo 
sport, la salute e il merito scola-
stico. A chi compie 18 anni viene 
riservata la Carta Cultura Giovani 
Diciottenni, un bonus da 500 € 
da spendere in libri, corsi, cinema, 

Via Dante Alighieri 104, Como
Tel. (Eros) 347 1919523
dekysail@gmail.com
www.dekysail.com

DEKYSAIL nasce dalla passione e 
dall’esperienza di due soci, Eros 
Polizzi e Daniele Triolo. Dopo 15 
anni di collaborazione e un sogno 
condiviso, abbiamo trasformato la 
nostra visione in realtà, fondando 
ufficialmente la nostra azienda un 
anno fa.  
La nostra passione ci ha portati a 
scoprire SUNSQUARE, un’azienda 
austriaca leader nel settore. La 
qualità e la cura dei loro prodotti 
ci hanno conquistato, spingendoci 
a diventare Rivenditori Ufficiali. 
Ora, l’eccellenza di DEKYSAIL è a 
tua disposizione, grazie alla nostra 
esperienza.
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Tel. 335 6480919 / 031 211427
info@nuovamgs.it

www.nuovamgs.it   

Contattateci per un sopralluogo e un preventivo
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Per il sistema produttivo, il 2026 
segna un ritorno a strumenti fi-
scali di carattere strutturale, con 
il nuovo iperammortamento che 
prende il posto, per gli investimen-
ti interessati, dei crediti d’imposta 
legati ai precedenti piani Transi-
zione 4.0 e 5.0. La misura, inserita 
nel nuovo Piano Transizione 5.0, 
riguarda i beni strumentali nuovi 
tecnologicamente avanzati e, in 
determinati casi, gli investimenti 
per l’autoproduzione di energia 
da fonti rinnovabili. L’agevolazio-
ne consiste in una maggiorazione 
del costo fiscalmente riconosciu-
to, utilizzabile per determinare le 
quote di ammortamento o i cano-
ni di leasing. La maggiorazione è 
del 180% sulla quota di investi-
mento fino a 2,5 milioni di euro, 
del 100% sulla quota compresa 

tra 2,5 e 10 milioni e del 50% sulla 
quota tra 10 e 20 milioni. Gli inve-
stimenti possono essere effettuati 
dal 1° gennaio 2026 al 30 settem-
bre 2028.
Il beneficio effettivo dipende dal 
regime fiscale dell’impresa e dai 
tempi di ammortamento. L’acces-
so richiede inoltre comunicazioni 

musei, teatri ed eventi culturali; 
ulteriori 500 € sono previsti per la 
Carta del Merito, assegnata a chi 
si diploma con il massimo dei voti 
e cumulabile con la Carta Cultura. 

Spetta invece alle scuole seconda-
rie di secondo grado assegnare un 
bonus di 150 € per le gite scolasti-
che alle famiglie con ISEE entro i 
20.000 € annui.
Sul fronte della salute, la legge ri-
conosce contributi per le famiglie 
che affrontano problemi di disabi-
lità, dall’acquisto di auto per i di-
sabili al sostegno ai caregiver. Re-
stano attivi il bonus psicologo di 
1.500 € per famiglie con ISEE entro 
i 50.000 € e il voucher di 50 € per 
l’acquisto di occhiali o lenti da vi-
sta per ISEE entro i 10.000 €.

telematiche e specifici adempi-
menti documentali, comprese pe-
rizia tecnica asseverata e certifica-
zione contabile.

PMI E ACCESSO 
AL CREDITO

Prosegue inoltre la Nuova Saba-
tini, uno degli strumenti più con-
solidati per facilitare l’accesso al 
credito delle PMI. La legge di bi-
lancio 2026 l’ha rifinanziata con 
650 milioni di euro complessivi 
per il 2026 e il 2027. La misura so-
stiene l’acquisto, anche attraverso 
leasing, di macchinari, impianti, 
attrezzature, hardware, software 
e tecnologie digitali. Il contributo 

ministeriale è calcolato sugli inte-
ressi di un finanziamento conven-
zionale di cinque anni e, per gli in-
vestimenti 4.0 e green, corrisponde 
a un tasso annuo del 3,575%.
Al sostegno agli investimenti si af-
fiancano gli strumenti per ricerca, 

INCENTIVI ALLE IMPRESE CHE INNOVANO

Riscopri la bellezza di CASA TUA
e riportala all’antico splendore!

Tel. 349 357 3269  |  F d
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In ambito edilizio nel 2026 resta-
no in vigore diversi strumenti che 
possono rendere conveniente pro-
grammare lavori di ristrutturazio-

ne o riqualificazione energetica, 
specialmente quando l’immobile 
è l'abitazione principale del pro-
prietario o del titolare di un dirit-
to reale.
Per le spese sostenute nel 2026 il 
bonus ristrutturazioni resta in-
fatti al 50% per gli interventi ef-
fettuati sull’abitazione principale, 
mentre scende al 36% negli altri 
casi. Il limite di spesa rimane fis-
sato a 96 mila euro per unità im-
mobiliare. La stessa articolazione 
riguarda l'ecobonus: per il 2026 
la detrazione è del 50% per l'abi-
tazione principale e del 36% per 
gli altri immobili. Dal 2027, salvo 

cipazione agli utili è ridotta all’1%, 
mentre il limite complessivo age-
volabile sale a 5 mila euro. Nel 
complesso, la strategia del 2026 

punta meno su incentivi episodici 
e più su una combinazione di in-
vestimenti, innovazione, credito, 
formazione e occupazione. 

innovazione e competenze. È inol-
tre operativo un nuovo intervento 
per lo sviluppo delle competenze 
specialistiche delle PMI, con una 
seconda finestra per la presenta-
zione delle domande aperta dal 10 
settembre al 21 dicembre 2026.

IMPRESE E OCCUPAZIONE

Sul versante occupazionale, la leg-
ge di bilancio ha stanziato risorse 
per favorire le assunzioni a tempo 
indeterminato di giovani e lavora-
trici svantaggiate, con esoneri par-
ziali dei contributi previdenziali a 
carico dei datori di lavoro per un 
periodo massimo di 24 mesi. Lo 
stanziamento è di 154 milioni per 
il 2026, 400 milioni per il 2027 e 
271 milioni per il 2028.
Per i lavoratori del settore priva-
to viene infine confermata una fi-
scalità agevolata sui premi e sul-
la partecipazione agli utili: per il 
2026 e il 2027 l’aliquota sostitutiva 
sulle somme derivanti dalla parte-

BONUS EDILIZI, MUTUI E AFFITTI
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ulteriori modifiche legislative, le 
aliquote sono destinate a ridursi 
ulteriormente: 36% per l'abitazio-
ne principale e 30% per gli altri 
immobili.

EFFICIENZA TERMICA

Tra gli interventi più interessanti 
per le famiglie ci sono quelli sugli 
infissi. La sostituzione di finestre e 
serramenti, comprensivi di infissi, 
può rientrare nell'ecobonus quan-
do rispetta i requisiti di efficienza 
energetica previsti dalla normati-
va. La spesa deve rispettare i requi-
siti tecnici e gli adempimenti pre-
visti per gli interventi di risparmio 
energetico.

Più complesso è il capitolo del 
riscaldamento. Dal 2025 sono 
escluse dalle agevolazioni le cal-
daie uniche alimentate esclusiva-
mente da combustibili fossili; re-
stano invece agevolabili le pompe 
di calore, anche ibride, e gli altri 
sistemi ammessi dalla disciplina 
sull'efficienza energetica. 
Accanto alle detrazioni per i lavori 
resta il bonus mobili ed elettrodo-
mestici: la detrazione è pari al 50% 
delle spese sostenute per mobili e 
grandi elettrodomestici nell’ambi-
to di interventi agevolati. Il bene-
ficio non viene corrisposto diretta-
mente, ma recuperato attraverso la 
dichiarazione dei redditi.

MUTUI E GARANZIE

Sul fronte del credito, una novità 
del 2026 riguarda invece il Fondo 
di garanzia per la prima casa ge-
stito da Consap. Il Fondo continua 
a offrire una garanzia pubblica sui 
mutui destinati all'acquisto dell'a-
bitazione principale, normalmen-
te nella misura del 50% della quo-
ta capitale. L'importo del mutuo 

non può superare 250 mila euro. 
Sono ammessi, tra gli altri, giova-
ni under 36, giovani coppie, nuclei 
monogenitoriali con figli minori e 
famiglie numerose.
Dal 3 agosto 2026 il Fondo è sta-
to inoltre ampliato alle persone 
con disabilità permanente e ai 
nuclei familiari nei quali convi-
va da almeno due anni un fa-
miliare con disabilità grave. Per  
queste categorie la garanzia può 
arrivare all'80% della quota ca-
pitale in presenza di un Isee non 
superiore a 40 mila euro. Per le 
altre categorie prioritarie la pos-
sibilità di ottenere una garanzia 
elevata è stata prorogata al 31 di-
cembre 2027.

AFFITTI E LOCAZIONI 
BREVI: DETRAZIONI E 

ADEMPIMENTI

Per chi invece vive in affitto, resta-
no le detrazioni Irpef; sono pre-
viste agevolazioni specifiche per i 

 Creazione e manutenzione 
 FRUTTETI CASALINGHI
 Creazione e manutenzione giardini 
 Vivai fruttiferi
 Vivai ornamentali

Via Giuseppe Negrini, 22072 Cermenate (CO)
Tel. 347 065 0374   damiano.vivaicantu@gmail.com
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giovani, per i lavoratori dipendenti 
che trasferiscono la residenza per 
motivi di lavoro e per chi utilizza 
un'abitazione in locazione come 
propria abitazione principale. 
Per i proprietari che scelgono in-
vece la locazione breve, la cedo-
lare secca è del 21% per una sola 
unità immobiliare scelta dal con-
tribuente; per gli immobili ulterio-
ri destinati a locazioni brevi l'ali-
quota sale al 26%. La novità più rilevante riguarda gli 

adempimenti. Dal 2025 il Codice 
identificativo nazionale (CIN) è ob-
bligatorio per gli immobili desti-
nati a locazione breve o turistica 
e deve essere esposto all'esterno 
dell'edificio. 
Nel complesso, il 2026 consolida 
un sistema nel quale la riquali-
ficazione dell'abitazione prin-
cipale viene premiata più delle 
seconde case, mentre gli inter-
venti energetici sono sempre più 
orientati verso pompe di calore, 
efficienza e riduzione dei combu-
stibili fossili.

VIALE COMO 2, BINAGO (CO)

 031942768

mosca_mobili
Scopri il nostro 

sito web

TERMOIDRAULICA

EDEREDER

Piazza Roma, 6 - Lurago Marinone (CO)   |   Tel. 338 3276777
termoidraulicaeder@pec.it   |   termoidraulica.eder.srls@hotmail.com

 IMPIANTI MECCANICI
 IMPIANTI ANTINCENDIO

 EDILIZIA
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Como e Lecco in numeri

Fino al 1992, Como e Lecco 
costituivano un’unica provincia. 
Attualmente la provincia di Como 
conta 147 comuni su una superficie di 
1279,04 km2, con 599.128 abitanti per 
una densità di 468,42 abitanti per km2.
La provincia di Lecco comprende 84 
comuni per una superficie di 814,58 
km2, con 334.421 abitanti per una 
densità di 415,12 abitanti per km2.

ARTE, CULTURA, TERRITORIO
DALLE SPONDE DEL LARIO
ALLA VALSASSINA 

SUL LAGO DI COMO

«Il lago è vasto e somiglia al 
mare; ha un aspetto bellissimo, 
e vi si naviga come in alto mare, 
ma è cinto da montagne che lo 
proteggono dai venti, e le acque, 
pur così ampie, sono quasi sem-
pre tranquille. Le ville si susse-
guono lungo le rive come città, e 
i boschi scendono fino all’acqua.»

La descrizione di Plinio il Giova-
ne, databile attorno al 100 d.C., è 
di sorprendente attualità. Lungo 
le coste del Lario, nello spazio fra 

i due capoluoghi, si affaccia un 
territorio spettacolare, il cui cuo-
re è Como. Il Duomo, arricchito 
dalle opere di Bernardino Luini e  
Gaudenzio Ferrari, e il Tempio 
Voltiano, dedicato ad Alessandro 
Volta, sono luoghi più iconici del-
la città, la cui identità passa attra-
verso il lavoro. Il Museo della Seta 
permette di ricostruirne la storia 
attraverso macchinari, tessuti e 
documenti.
La bellezza della natura è il tratto 
distintivo delle ville di delizia, in 

Entrambe le province di Como e di Lecco fanno parte della Regio Insubri-
ca, creata fra Lombardia, Piemonte e Svizzera come euroregione e comu-
nità di lavoro transfrontaliera. 
Il territorio comasco è suddiviso in aree omogenee per struttura territoria-
le; fulcro della provincia è il Lario, su cui si affacciano il capoluogo e alcune 
delle località turistiche più significative; verso il lago convergono numerose 
valli, come la Val d’Intelvi; il Triangolo Lariano comprende i comuni della 
Penisola Lariana come Canzo e Bellagio; le Valli del Ceresio comprendono 
i comuni situati sulle sponde del Lago di Lugano; a sud del capoluogo si 
estendono le zone pianeggianti dell’Olgiatese, della Bassa Comasca e del-
la Brianza comasca; la provincia comprende anche l’exclave di Campione 
d’Italia. Il territorio di Lecco, più compatto, è prevalentemente montuoso 
e si estende fra la Brianza e il Triangolo Lariano.

Tempio Voltiano

Duomo di Como
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gran parte aperte al pubblico. Cer-
nobbio è celebre per Villa d’Este 
e per Villa Erba, appartenuta alla 
famiglia di Luchino Visconti. A Tre-
mezzina si trova Villa Carlotta, con 
il giardino botanico e la collezio-
ne di capolavori di Canova, Thor-
valdsen e Hayez. Poco distante, a 
Lenno, sorge la Villa del Balbia-
nello. Altre dimore illustri impre-
ziosiscono località come Bellagio e  
Menaggio, dove sorgono Villa 
Melzi, che ha ospitato Napoleone 

e Liszt, e Villa Vigoni, frequentata 
da Manzoni e da Goethe.

NON SOLO LARIO

La provincia di Como offre un 
territorio adatto alle escursioni e 
a un turismo fatto di passeggia-
te, alpeggi e piccoli nuclei rurali. 
Nel Triangolo Lariano, la peni-
sola compresa fra i due rami del 
lago, si sale verso boschi e pa-
scoli, attraversando borghi come  
Canzo, Asso e Sormano; dal  
Monte San Primo si aprono ampi 
panorami sul Lario e sulle monta-
gne circostanti. 
I paesi della Val d’Intelvi, al con-
fine fra il Lario e il Ceresio, da  
Argegno a San Fedele Intelvi, 
conservano numerose testimo-
nianze dell’architettura tradizio-
nale: per secoli i suoi abitanti dif-
fusero in Europa le maestranze dei 
Magistri Intelvesi, architetti, scul-
tori, stuccatori e pittori chiamati a 
lavorare in chiese e palazzi.

Villa D'Este

L’ultimo bacio dato a Giulietta da Romeo
di Francesco Hayez a Villa Carlotta

Il nostro obiettivo è chiaro: semplificare la vita ai clienti. Vogliamo essere un partner di
fiducia, non un semplice consulente. Ci occupiamo della gestione dei contratti nei settori
energia, telefonia, Internet ed efficienza energetica. Proponiamo soluzioni che portano
risparmio reale e migliorano i servizi scelti, suggerendo un cambio di fornitore solo se
effettivamente conviene: in alcuni casi, siamo riusciti a ottimizzare i risparmi fino al 30%.
A chi vi rivolgete?
Seguiamo professionisti con partita IVA, amministratori di condominio, aziende,
pubbliche amministrazioni, associazioni di categoria e privati. Per chi gestisce portafogli
complessi di utenze, offriamo un servizio centralizzato che semplifica tutto. Per i privati,
invece, garantiamo un aiuto concreto nella gestione delle utenze domestiche. Un aspetto
importante è che le nostre analisi non hanno alcun costo: il cliente riceve un quadro
chiaro e poi decide liberamente se affidarsi a noi.
Quali sono i principali ambiti di intervento?
Ci occupiamo di energia e gas, seguendo attivazioni, subentri e volture. Per le aziende
facciamo controlli incrociati sui codici Ateco per verificare l’accesso ad agevolazioni, e se
emergono anomalie ce ne occupiamo direttamente. Un secondo ambito fondamentale
è l’efficienza energetica: proponiamo fotovoltaico, sistemi di accumulo, colonnine di
ricarica e soluzioni per le Comunità Energetiche Rinnovabili. Supportiamo privati e
aziende anche nell’accesso ai fondi PNRR. Per le imprese, inoltre, c’è il noleggio operativo:
nessun investimento iniziale, canone deducibile e possibilità di riscatto finale. Infine, c’è la
connettività: offriamo pacchetti internet e telefonia su misura, dalla fibra ottica alle
connessioni radio per zone difficili, fino alla gestione centralizzata di flotte aziendali.
Che valore aggiunto portate alle associazioni e al territorio?
Abbiamo sviluppato convenzioni con associazioni di categoria e ordini professionali, con
l’obiettivo di dare vantaggi reali agli associati e rafforzare le reti. Crediamo molto nel
valore delle collaborazioni e nella costruzione di relazioni durature basate sulla fiducia. 

In un mercato sempre più complesso, valutare la
convenienza di contratti di energia, telefonia, internet o
efficienza energetica non è semplice. Spesso il rischio è di
pagare più del dovuto, perdere opportunità di risparmio o
affrontare problemi burocratici.  È proprio da questa esigenza
che nasce We Are Solution, azienda comasca guidata da
Alessandra Rocca, che negli anni è diventata un punto di
riferimento per privati, professionisti, aziende e associazioni.
Con lei parliamo della filosofia e dell’attività di questa realtà
in crescita, che ha in carico oltre 4000 clienti. 
Come descriverebbe la missione di We Are Solution?

We Are
Solution:
il partner ideale per la gestione dei servizi

Per Info  +39 800 64 23 08
Via Paolo Giovio, 9, Como | info@teamweare.it | www.teamweare.it
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leria, il palazzotto di Don Rodrigo 
sul promontorio dello Zucco, il  
castello dell’Innominato a Vercu-
rago e il convento dei Cappuccini 
a Pescarenico.
La sponda orientale del Lario è 
ricca di luoghi suggestivi. Varen-
na accoglie i visitatori nella Villa 
Monastero, una casa-museo il cui 
giardino botanico si estende per 
2 km lungo il lago. Il Castello di  
Vezio offre una vista panoramica 
sul centro lago. Procedendo lungo 
il “ramo manzoniano” si incontra 
l’Orrido di Bellano, la spettacola-
re gola naturale simile all’Orrido 
di Nesso. Da Perledo a Varenna si 
snoda il Sentiero del Viandante, 
che ripercorre l’antica via ro-

mana fino ad Abbadia Lariana,  
dove si può visitare il Museo  
Setificio Monti.

PIÙ DI UN BAR: un hub che unisce territorio, connessioni e co-workingBarzio (LC), via martiri patrioti barziesi - 24

GardenLAB è nato per valorizzare i prodotti locali e far vivere a turisti
e residenti il vero gusto locale.  Più di un semplice bar: un hub dinamico
con postazioni co-working, ampi spazi ideali per il team building della
tua azienda e unʼarea biliardi pensata per relax e nuove connessioni.

+39 334 768 4643 THATSGARDENLAB.COM

L’entroterra comasco conserva 
chiese romaniche, pievi e affreschi 
che testimoniano la lunga tradi-
zione spirituale del territorio. Fra 
questi meritano attenzione San 
Vincenzo a Gravedona e il Sacro 
Monte di Ossuccio, Patrimonio 
UNESCO dal 2003.

Scendendo verso la pianura, Can-
tù, Mariano Comense ed Erba 
conservano una forte identità arti-
gianale legata al pizzo, alla lavora-
zione del legno e alla produzione 
del mobile, estesa anche all’area 
dell’Alta Brianza. A Cantù sorge il 
complesso monumentale di Gal-
liano, costruito fra il V e l’XI seco-
lo e considerato una delle prime 
testimonianze di arte romanica in 
Lombardia. A Erba, nel Buco del 
Piombo, sono stati rinvenuti reper-
ti risalenti al paleolitico. La città è 
anche sede del polo Lariofiere.

VERSO LECCO LUNGO 
IL RAMO MANZONIANO

All’epoca di Manzoni, Lecco era 
“un gran borgo che s’incammina 
a diventar città”; oggi è una città 
vivace, dove l’industria metalmec-
canica, siderurgica ed elettrotec-
nica convive con il turismo. La cit-
tà è caratterizzata dal “Matitone”, 
il campanile della chiesa di San  
Nicolò, il quale con i suoi 96 metri è 
uno dei 10 più alti d’Italia. La chiesa 
di Sant’Andrea conserva all’inter-
no due polittici di Bernardino Lu-
ini e Gaudenzio Ferrari. Nel cam-
po dell’architettura civile spicca il 
Ponte Azzone Visconti, o Ponte 
Vecchio, eretto attorno al 1335. 
I “ventiquattro lettori” possono ri-
percorrere le vicissitudini di Renzo 
e Lucia visitando Villa Manzoni a 
Lecco, la dimora dell’autore, che 
conserva alcune delle sue pro-
prietà. Gli itinerari manzoniani 

comprendono la presunta “casa 
di Lucia” a Olate, il tabernaco-
lo dell’incontro di Don Abbondio 
con i bravi ad Acquate, la chiesa di 
Olate, dedicata ai santi Vitale e Va-

San Vincenzo a Gravedona

ll Matitone

Villa Monastero a Varenna
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Dal 2019 Valentina Castelnuovo porta a Lecco 
un’idea di yoga fondata su studio, qualità 
dell’insegnamento e continuità. Una scuola che nel 
tempo è diventata anche un progetto culturale e 
un punto di riferimento per il territorio.

Ci sono progetti che nascono da un’intuizione e altri che 
nascono da una visione, e Yoga Nilaya appartiene alla 
seconda categoria.
Nel 2019 Valentina Castelnuovo decide di dare forma 
a un’idea maturata attraverso anni di studio e pratica: 
creare a Lecco una scuola di yoga nella quale la qualità 
dell’insegnamento, la serietà della formazione e la 
continuità del percorso venissero prima della ricerca della 
novità.
Nasce così Yoga Nilaya, realtà oggi dedicata 
principalmente all’Ashtanga Yoga, affiancato da 
meditazione, pranayama e pratiche restorative.

Per Valentina, però, lo yoga non è mai stato soltanto una 
disciplina fisica, ma una pratica che richiede studio, 
disciplina e tempo e che, proprio per questo, può diventare 
uno strumento concreto per sviluppare attenzione, 
consapevolezza e capacità di affrontare il cambiamento.
«Ho sempre pensato che una scuola debba offrire qualcosa 
che vada oltre la singola lezione», racconta Valentina. 
«Deve trasmettere un metodo, una cultura e soprattutto 
dare alle persone la possibilità di costruire un percorso nel 
tempo.»

È un approccio controcorrente in un settore nel quale 
il benessere tende spesso a essere raccontato attraverso 
la velocità, la novità e l’esperienza del momento, tuttavia 
Valentina di Yoga Nilaya ha scelto invece la strada della 
continuità.

Valentina Castelnuovo, fondatrice di Yoga Nilaya

La shala di Yoga Nilaya di Lecco (Lc)

La relazione tra insegnante e studente, la pratica regolare 
e la conoscenza della tradizione sono elementi centrali di 
un modello nel quale ogni persona viene accompagnata nel 
proprio percorso. 

Anche la storia di chi pratica da anni viene riconosciuta e 
valorizzata: perché, per Valentina, il tempo trascorso in una 
scuola non è un semplice dato amministrativo, ma parte 
della sua identità.

Negli anni la visione iniziale si è ampliata e accanto alle 
lezioni sono nati incontri dedicati alla cultura dello yoga, 
alla meditazione e alla conoscenza, momenti conviviali e 
iniziative che hanno portato Nilaya a dialogare con aziende, 
professionisti, associazioni e istituzioni, e soprattutto con il 
territorio lecchese.
Dal progetto Nilaya Generation, che porta lo yoga nelle 
scuole superiori del territorio, fino al percorso di pratica 
all’interno della Casa Circondariale di Lecco, Valentina 
ha scelto di portare la propria visione anche oltre la shala, 
creando occasioni di incontro e di valore per la città.

È questa forse la caratteristica più distintiva del progetto: una 
scuola nata dalla passione personale di un’insegnante 
che, nel tempo, ha scelto di trasformare quella passione 
in una realtà strutturata, riconoscibile e profondamente 
legata alla propria città.
Oggi Nilaya guarda al futuro continuando sulla stessa 
direzione: investire nella qualità, creare occasioni di 
incontro e conoscenza e costruire un’esperienza capace di 
durare.
Perché il benessere, secondo Valentina Castelnuovo, non 
dovrebbe essere qualcosa da consumare, ma qualcosa da 
coltivare.
E forse è proprio questa la sua idea più semplice e, allo 
stesso tempo, più ambiziosa: fare di una scuola di yoga non 
soltanto un luogo dove andare a praticare, ma un luogo nel 
quale tornare, imparare e continuare a crescere.

Il benessere che diventa cultura: la sfida di Yoga Nilaya a Lecco
FRA NATURA E 
SPIRITUALITÀ

In provincia di Lecco si trovano 
alcuni complessi sacri di gran-
de valore artistico e spirituale.  
L’Abbazia di Piona sorge ai piedi 
del monte Legnone nel comune 
di Colico. Il primo insediamento di 
monaci risale al VII secolo; al 1264 
risale invece la prima testimonian-
za dell’esistenza di un monastero 
cluniacense. Attualmente l’abba-
zia ospita una piccola comunità di 
monaci cistercensi. 

Poco distante da Lecco si tro-
va Civate. Lungo le sue pendici 
sorge l’Abbazia di San Pietro al 
Monte, capolavoro del romani-
co lombardo (XI secolo). Il com-
plesso, attualmente disabitato, si 
raggiunge solo a piedi, ma la po-
sizione panoramica sopra il lago 
di Annone e l’atmosfera mistica 
giustificano la fatica. 
La provincia lecchese offre una 
straordinaria varietà di paesaggi: 
un punto privilegiato per coglierla 
è il Monte Barro, che con i suoi 922 
metri domina Lecco, il lago di An-
none e quello di Garlate. Il monte 
è compreso nel Parco regionale 
del Monte Barro, un’area protetta 
che conserva una flora ricca e di-
versificata e una rete di sentieri pa-
noramici. Sul versante meridionale 
si trova il Parco archeologico dei 
Piani di Barra, dove è emerso un 
insediamento fortificato di epoca 
gota, databile al V-VI secolo, i cui 
reperti sono raccolti a Galbiate, nel 
Museo archeologico del Barro.

Abbazia di Piona
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E. PASSONI
MOTO E MICROCAR

Vendita di automobili e moto, nuove e usate
Officina meccanica per restauri e riparazioni

Finanziamenti personalizzati anche senza anticipo

Via M. Greppi 24, Robbiate (LC)
tel: 039 510773 / 333 5662263
email: e.passoni@libero.it

www.passoni.ligier.it

VALSASSINA, TRA 
MONTAGNE, BORGHI 
E ANTICHI MESTIERI

Alle spalle di Lecco si apre la  
Valsassina, delimitata dalle Gri-
gne a occidente e dalle Prealpi 
bergamasche a oriente. Il territorio 
comprende un mosaico di picco-
li comuni, dai centri dell’altopia-
no di Barzio, Cremeno e Cassina  
Valsassina fino ai paesi dell’Alta 
Valsassina, dove la valle assume 
un carattere più aspro e montano. 
È un ambiente nel quale il turismo 
si è sviluppato accanto alle attività 
tradizionali.
Barzio è il principale centro turi-
stico della valle e una delle porte 

d’accesso ai Piani di Bobbio, fre-
quentati in inverno per lo sci e nel-
le altre stagioni dagli escursionisti. 
Tra Ottocento e Novecento le sue 
montagne erano una meta privi-
legiata per chi cercava un clima 
più fresco e un ambiente naturale 
facilmente raggiungibile. Oggi la 
rete di sentieri, le attività outdoor 
e la pista ciclopedonale di fondo-
valle consentono di conoscere il 
territorio valorizzando i percorsi 
escursionistici e cicloturistici.
L’appuntamento che più di ogni 
altro rappresenta il rapporto fra 
Valsassina e visitatori è la Sagra 
delle Sagre, organizzata a Barzio 
nel mese di agosto. Nata come 
manifestazione dedicata alle pro-

duzioni e alle attività locali, è di-
ventata nel tempo una grande 
vetrina dell’economia della valle. 
La 61ª edizione, nel 2026, ha in-
trodotto nuovi spazi dedicati alla 
gastronomia, agli spettacoli e alle 

Sagra delle Sagre a BarzioGrigna settentrionale

TERMOIDRAULICA EDERTERMOIDRAULICA EDER  srls

Piazza Roma, 6 - Lurago Marinone (CO)   |   Tel. 338 3276777
termoidraulicaeder@pec.it   |   termoidraulica.eder.srls@hotmail.com

IMPIANTI MECCANICI  IMPIANTI ANTINCENDIO  EDILIZIA
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famiglie, mantenendo però la vo-
cazione originaria alla promozio-
ne dei prodotti e dei produttori 
del territorio.
La Valsassina conserva infatti una 
significativa tradizione agroali-
mentare. Prati e pascoli hanno 
favorito per secoli l’allevamento 
e la produzione casearia, mentre 
il Pioverna, che percorre il fondo-
valle, accompagna un paesaggio 
caratterizzato da prati, boschi e 
nuclei rurali. Pasturo, Primaluna, 
Introbio e Cortenova sono alcuni 
dei centri nei quali è ancora pos-
sibile cogliere il rapporto fra agri-
coltura, allevamento e ambiente 
montano. Primaluna, in particola-
re, si sviluppa in una conca attra-
versata dal Pioverna e circondata 
da boschi che risalgono verso le 
pendici delle Grigne.
Ma il tratto più singolare dell’e-
conomia valsassinese emerge 
spostandosi verso l’alta valle. A  

Premana, a circa mille metri di 
quota nella valle del Varrone, la 
lavorazione del ferro ha radici 
antiche e si è trasformata nella 
produzione industriale di forbi-
ci e coltelli tuttora riconoscibile. 
Le miniere della zona fornivano il 

minerale, mentre boschi e corsi 
d’acqua offrivano il combustibile e 
l’energia necessaria alle prime at-

tività metallurgiche, testimoniate 
già nel Cinquecento. 
Il Museo Etnografico di Premana 
racconta questa evoluzione attra-
verso la Sala del Ferro, accanto 
alle sezioni dedicate all’agricoltu-
ra e ai costumi tradizionali. Alla 
dimensione materiale si affianca 
quella immateriale. Premana ha 
conservato infatti una particolare 
tradizione di canto polivocale, il 
Tìir, espressione della cultura orale 
tuttora praticata. 
La valle offre infine numerose pos-
sibilità agli appassionati di mon-
tagna. Le Grigne, il Pizzo dei Tre 
Signori e le cime che delimitano 
l’alta valle propongono itinerari di 
diversa difficoltà, mentre le nume-

rose falesie attrezzate fanno della 
zona una destinazione anche per 
l’arrampicata. Tra i siti censiti e va-
lorizzati figurano lo Zucco dell’An-
gelone, la Rocca di Baiedo e le fa-
lesie di Barzio, Introbio e Pasturo.

Pascoli in Valsassina

Manifestazione "Premana rivive l'antico"

Grigna innevata
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La vera ricchezza

La ricchezza più autentica di 
un territorio sono le persone. I 
paesaggi, le ville e le imprese di 
Como e Lecco raccontano chi 
ha saputo immaginare, creare, 
innovare, lavorare e
trasmettere conoscenze, 
trasformando talento e 
intraprendenza in cultura, 
lavoro e futuro.

Il territorio lariano, celebrato da 
Alessandro Manzoni nei Promes-
si Sposi, è stato luogo di nascita, 
nonché dimora di numerose per-
sone che si sono distinte nell’am-
bito della scienza, dell’arte, dello 
sport e della cultura. Fra gli scien-
ziati, i naturalisti e gli inventori, 
si ricordano Plinio il Vecchio e  
Plinio il Giovane, originari di 
Como. Comasco è anche lo scien-
ziato e ingegnere Alessandro 
Volta, scopritore del metano, 
della differenza di potenziale ed 
inventore della pila. Nell’ambito 
della paleontologia si distinguo-
no Balsamo Crivelli, scopritore 
del Lariosaurus Balsami, e Anto-
nio Stoppani.

L’architettura lariana e comasca 
vanta una lunga tradizione che 
inizia con i mastri comacini e 

culmina nelle opere di Antonio 
Sant’Elia e Giuseppe Terragni, 
rappresentanti del Futurismo e 
del Razionalismo.
Il martire Teresio Olivelli e Gior-
gio Perlasca, Giusto fra le Nazio-
ni, si sono distinti nell’impegno 
civile durante la Seconda Guerra 
Mondiale. 
A metà fra lo sport e l’impresa si 
colloca il marchio Moto Guzzi, 
nato dall’iniziativa di tre ex avia-
tori e appassionati di motori, Car-
lo Guzzi, Giorgio Parodi e Gio-
vanni Ravelli. Fra gli atleti che si 
sono distinti in ambito nazionale 
e internazionale ricordiamo i “Ra-
gni di Lecco”, protagonisti di nu-
merose imprese alpinistiche; ne-
gli sport invernali so sono distinti 
Jennifer Isacco, Gianfranco Pol-
vara, Giuliano Giardini e l’atleta 
paralimpico Daniele Stefanoni. 
Ricordiamo infine i calciatori Ga-
briele Oriali e Gianluca Zambrot-
ta, vincitori dei Mondiali nel 1982 
e nel 2006. 

NEL NUMERO PRECEDENTE

Giuseppe Terragni

ILLUSTRI LARIANI
STORIE DI INTRAPRENDENZA 
E DI TALENTO 

Da sinistra: Carla Erba, Antonio Badoni, 
Teresa Castiglioni, Antonio Gavazzi, 
Luchino Visconti
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LUNGO LA VIA 
DELLA SETA

La storia della seta lariana affon-
da le radici in età rinascimentale, 
quando la gelsibachicoltura forni-
va la materia prima ai tessitori mi-
lanesi; nel Seicento la lavorazione 
si era radicata nelle campagne. 
Tra Settecento e Ottocento si con-
solidò un sistema produttivo che 
comprendeva tutta la filiera: alle-
vamento del baco, trattura, filatu-
ra, torcitura e tessitura. 
Fra le grandi famiglie imprendito-
riali spiccano i Gavazzi, originari 
di Canzo. Pietro Antonio Gavazzi 

avviò nel Settecento l’attività seri-
ca a Valmadrera; il figlio Giusep-
pe Antonio la ampliò, arrivando 
nel 1805 a Bellano. Il nipote Pietro 
introdusse importanti innovazioni 
tecniche e iniziò a utilizzare sete 

cinesi e giapponesi, mentre i figli 
Egidio e Pio portarono nel 1869 i 
primi telai meccanici per la seta in 
Italia.

Accanto ai Gavazzi operarono al-
tre famiglie storiche: i Bovara, fra 
i più antichi imprenditori serici 
del Lecchese; i Verza, anch’essi di 
Canzo e imparentati con i Gavaz-
zi; i Sala e i Dell’Oro di Lecco; gli 
Abegg di Garlate e i De Vecchi di 
Ello. Insieme a numerose impre-
se di dimensioni minori formaro-
no un vero distretto industriale, 
trasformando il paesaggio lariano 
con filande, filatoi, canali e gelsi.
Nel Comasco la tradizione familia-
re è proseguita con imprese come 
Mantero, fondata nel 1902 da Ric-
cardo Mantero, e con numerose 
aziende che ancora oggi rappre-
sentano la filiera serica, dalla tor-
citura alla stampa e alla tintoria. 

Nel 2026 Confindustria Como ha 
dedicato uno studio proprio alla 
continuità delle famiglie-impren-
ditrici della seta, citando, fra le al-
tre, Arcioni, Brenna, Canepa, Cle-
rici e Orefice.

IL FERRO CHE FECE 
GRANDE LECCO

Se la seta racconta l’anima indu-
striale di Como, a Lecco è il ferro 
a segnare la trasformazione del 
territorio. Protagonista è la fami-
glia Badoni, le cui origini impren-
ditoriali risalgono alla prima metà 
dell’Ottocento. Fu Carlo Badoni 
a dare impulso all’attività, svilup-
pando le officine di Castello di Antichi telai meccanici della Mantero

Pio Gavazzi

Ci prendiamo cura della tua auto!

 Danni da grandine e leva bolli interno
 Trattamento lucidatura nanotecnologia

 per protezione vernice 
 Verniciature con tecnologia d’avanguardia

 – robot e tintometro automatico 
 con prodotti a basso impatto ambientale

 Restauro auto e moto d’epoca
 Riparazioni rapide di carrozzeria
 Sostituzione e riparazione cristalli
 Lavaggio e riparazione sedili
 Noleggio auto, minibus e furgoni
 Auto sostitutiva

S. MARIA HOÈ (LC)
Tel. 039.57247 - 039.5312286 - Cell. 24H24 348.5652032 - info@carrozzeriascaccabarozzi.it  

www.carrozzeriascaccabarozzi.it

Egidio Gavazzi
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Lecco. Il figlio Giuseppe Badoni 
portò avanti l’impresa introducen-
do nuove conoscenze tecniche, 
anche grazie ai viaggi di forma-
zione compiuti in Germania. Ma 
fu soprattutto nella seconda metà 
dell’Ottocento che la famiglia tra-
sformò le tradizionali officine in 
una realtà industriale di dimensio-
ni sempre maggiori. L’azienda, di-
venuta Antonio Badoni, dal nome 
di uno dei principali esponenti 
della generazione successiva, si 
specializzò nella carpenteria me-
tallica e nella meccanica, arrivan-
do a produrre strutture per ponti, 
impianti industriali, macchinari, 
locomotive e attrezzature per in-
frastrutture.

prietà di Cernobbio, affidandone 
il progetto agli architetti Angelo 
Savoldi e Giambattista Borsani. 
La prestigiosa residenza divenne 
luogo di incontro per artisti come 
Giuseppe Verdi, Arrigo Boito e 
Giuseppe Giacosa.
La figlia Carla Erba sposò il duca 
Giuseppe Visconti di Modrone, 
esponente dell’aristocrazia e im-
prenditore di successo. Entrato 
nella gestione della Carlo Erba, 
contribuì alla trasformazione 
dell’impresa e nel 1921 fondò la 
GiViEmme, azienda di profumi 
che raggiunse rapidamente anche 
i mercati esteri. Nel 1936 assunse 
inoltre la presidenza della Tessi-
tura e candeggio F.lli Visconti di 
Modrone, contribuendo al suo ri-
sanamento.
Villa Erba divenne così anche la 
cornice dell’infanzia dei sette fi-
gli della coppia, tra cui Luchino 
Visconti, destinato a diventare 
uno dei maggiori registi italiani. Le 

La storia familiare dei Badoni si in-
treccia con quella di altre grandi 
dinastie imprenditoriali lariane. 

Giuseppe Badoni sposò Marietta 
Gavazzi. Attorno alle grandi fami-
glie industriali si sviluppò una rete 
di scuole, associazioni, istituzioni 
culturali e iniziative assistenziali. 

UNA VILLA PER 
DUE DINASTIE

Villa Erba racconta l’incontro fra 
industria, aristocrazia, cultura e 
relazioni sociali. Protagonista ini-
ziale è Luigi Erba, fratello ed ere-
de di Carlo Erba, fondatore dell’o-
monima industria farmaceutica. 
Nel 1893 Luigi Erba e la moglie 
Anna Brivio acquisirono la pro- Giuseppe e Carla di Modrone con i f igli

Santa Maria del Fonte, Caravaggio

MOTOR

CENTRO REVISIONI e
CONCESSIONARIO MOTO MULTIMARCA 
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RGZ motor
Via Molinara 2/A, Primaluna (LC)
Tel. 0341 981383

rgzmotor@tiscali.it
XTRAINER 2T 300 MY27

Giuseppe Badoni
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Il contributo delle donne lariane 
all’innovazione, tuttavia, viene da 
molto più lontano. Tra Settecento 
e Ottocento, Teresa Ciceri Casti-
glioni e Candida Lena Perpenti 
furono protagoniste di una stagio-
ne scientifica sorprendentemen-
te moderna. Contemporanee di 
Alessandro Volta, condivisero con 
lui la curiosità per la natura e l’i-
dea illuminista di una scienza ca-
pace di produrre applicazioni utili 
alla società. Ciceri, agronoma, in-
trodusse nel territorio comasco la 
coltivazione delle patate e mise a 
punto un metodo per ricavare fi-
lati dal lupino; Perpenti, studiosa 
di medicina e scienze naturali, si 
occupò tra l’altro della vaccinazio-

stanze, il paesaggio e l’atmosfera 
della villa avrebbero lasciato trac-
ce profonde nel suo immaginario 
cinematografico; nel 1972 Visconti 
vi tornò per ultimare il montaggio 
di Ludwig.

DONNE CHE HANNO FATTO 
IMPRESA E INNOVAZIONE

L’impresa e la cultura del Lario 
hanno anche un volto femminile. 
Un esempio emblematico arriva 
da Mandello del Lario con Matil-
de Carcano, che nel 1933 fondò 
ICMA, azienda specializzata nella 
produzione di carte metallizzate e 
decorative; per le successive quat-
tro generazioni l’impresa è stata 
guidata da donne della stessa fa-
miglia.
Nel mondo della seta spicca Lucia 
Mantero; accanto a lei, Luisa Orefi-
ce rappresenta la continuità di una 
tradizione imprenditoriale familia-
re nel tessile. A Lecco, Piera Badoni 
appartiene invece alla storica dina-
stia siderurgica e meccanica dei 
Badoni, mentre Ginevra De Marchi 
è stata protagonista della valoriz-
zazione di Villa Monastero.

Villa Erba

Lucia Mantero (sinistra) con Maria Mantero

Luchino Visconti
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ne contro il vaiolo - che praticò sui 
suoi quindici figli - della filatura 
dell’amianto e di botanica.

DULCIS IN FUNDO

Nel dopoguerra anche il ciocco-
lato può diventare una storia di 
impresa. Nel 1942 a Morbegno 
Silvio Agostoni rilevò un piccolo 
laboratorio di dolciumi; quattro 
anni più tardi lo denominò ICAM, 

acronimo di Industria Cioccola-
to e Affini Morbegno. L’azienda 
si trasferì a Lecco, dove sviluppò 
una produzione industriale di 
cioccolato destinata a uscire dai 
confini locali.
Alla morte prematura di Silvio, 
nel 1961, fu la moglie Carolina Va-
nini, insieme ai fratelli Giancarlo 
e Urbano, a raccoglierne l’eredità 
imprenditoriale. Negli anni suc-
cessivi la famiglia Agostoni-Va-

nini ha trasformato la piccola 
fabbrica lecchese in un’azienda 
internazionale che esporta in 83 
paesi, mantenendo il controllo 
familiare e investendo in ricerca, 
tecnologia e rapporto diretto con 
i produttori di cacao. Nel 2010 è 
entrato in funzione il nuovo stabi-
limento di Orsenigo, mentre Lec-
co conserva la sede legale e una 
parte delle attività.

Teresa Ciceri Castiglioni

La ICAM su un francobollo della Costa d'Avorio

Personaggi della storia della ICAM
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